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CLASSICI In occasione del IV centenario dalla

mortelaGalleriaBorghesecelebraCara-

vaggio affiancando ai suoi capolavori

ventidipintidiFrancisBacon,dicuiricor-

re invece il centenariodallanascita:due

artisti che hanno espresso con pari in-

tensità il tormento dell’esistenza.

I volti dell’esistenza

In mostra 34 opere delmaestrourbina-

te oltre ai dipinti di artisti che a lui si sono

ispirati,daiCarracciaRubens.Alcuneope-

re come la «Deposizione» del Duomo di

Perugiae il «PerdonodiAssisi»della chie-

sa di San Francesco a Urbino sono state

restaurate per l’occasione.

Il maestro e i seguaci

Ampia rassegna per laprimavolta inte-

ramente dedicata alla pittura della Roma

antica, illustrataattraversoaffreschi,ritrat-

ti su legno e su vetro, decorazioni, fregi e

vedute provenienti dai più importanti siti

archeologici.L’allestimentoèdiLucaRon-

coni eMargherita Palli.

L’impero a colori

I
n un tempo come il nostro, avi-
damente proteso a sfruttare
ogni possibile ricorrenza, ap-
pare del tutto logico che il Co-
mune di Castelfranco Veneto
non si sia lasciato sfuggire l’oc-

casione di ben cinque secoli dalla
morte del suo grande concittadino
Giorgione (1477?-1510) per dedi-
cargli l’inevitabile mostra, collocan-
dola oltretutto nella Casa battezza-
ta proprio col nome dell’artista, non
perché vi avesse abitato, ma perché
vi ha dipinto un fregio con motivi
astronomici. Nelle poche stanze di
quella dimora è stato raccolto l’insie-
me delle poche opere certe attribui-
te a lui, compresa la celeberrima
Tempesta, mentre l’altro capolavoro
indiscusso, la pala con la Madonna
col Bambino e i santi Nicasio e Fran-
cesco, si può ammirare a qualche
passo di distanza nel Duomo della
città. Ma come è possibile far stare
dentro queste poche righe la figura
immensa e fondamentale di Giorgio-
ne? Potremo limitarci a qualche
chiosa su quello che giustamente
nel catalogo è detto Il nucleo d’avvio,
dato da tre tavole, il Saturno in esilio
della National Gallery di Londra,
Mosé alla prova del fuoco e Il giudizio
di Salomone, che si conservano agli
Uffizi. L’artista da giovane sembre-
rebbe ancora ligio agli schemi del
Quattrocento, così da disseminare i
dipinti di figurette in collocazione
paratattica, entro quinte di paesag-
gio dipinte ancora di maniera, alme-

no nelle fronde degli alberi, men-
tre solo in lontananza si distendo-
no soluzioni ventilate e tonali che
già annunciano la Tempesta. In-
somma, si hanno esiti in apparen-
za non diversi da quelli che forniva-
no allora i vari Quattrocentisti di
pregio, per esempio il Carpaccio,
per rimanere in ambito veneto.
Ma se si va a vedere da vicino, qua-
le finezza nei volti, e soavità, e sot-
tile velo di malinconia. Si tratta di
figure e pose ben meritevoli di es-
sere sottoposte a un processo di in-
grandimento, o quasi di espianto,
che gli consenta di balzare in pri-
mo piano, ed è quanto l’artista ha
fatto precisamente, avanzando
nella breve carriera concessagli
dal destino. Si può parlare come di
un procedere a zoomate successi-
ve, o a un accorto ingrandimento.

RIDURRE A ´TREÆ

L’artista è andato via via riducen-
do quelle sue riunioni affollate,
puntando su soluzioni ternarie, co-
me si vede nei Tre filosofi, uno dei
pochi capolavori assenti dalla pre-
sente retrospettiva, ma le loro po-
se assorte e fantasticanti, e soprat-
tutto ben distinte l’una dall’altra,
erano già preannunciate nei bro-
gliacci giovanili. Poi, una zoomata
in più, e ne vengono fuori le Tre età
dell’uomo, di Pitti, dove c’è posto
solo per i volti e i busti relativi, con
lettura analitica dei tratti fisiono-
mici, ma sempre nel segno di una
leggerezza ariosa e sfumata. Que-
sto forse il carattere distintivo ri-
spetto al suo erede Tiziano, che sa-
rà invece in grado di darci compo-
sizioni tumultuose e movimenta-
te. Uno sforzo ulteriore, e l’ingran-
dimento porta a busti e volti solita-
ri, che addirittura si dilatano in ec-
cesso, come succede nel Cantore
appassionato e nel Suonatore di
flauto della Galleria Borghese.●
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